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Approvato il protocollo d’intesa per la vendita del terreno dove sorgerà la struttura

CASA DI RIPOSO, UN PASSO FONDAMENTALE
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Nel corso della seduta di fine feb-
braio del Consiglio Comunale, è
stato approvato il  protocollo
d’intesa che andrà a regolare la ven-
dita del terreno, attualmente di pro-
prietà di Jesolo Patrimonio, alla ASL
10 che provvederà poi alla indivi-
duazione del soggetto costruttore e
gestore della futura Casa di Riposo
di Jesolo.

Sindaco, immaginiamo sia contento
per l’approvazione del protocollo
d’intesa.

Sono molto soddisfatto. Parliamo di
una Casa di Riposo di complessivi
120 posti, che sono convinto avrà la
capacità nei prossimi anni di dare
importanti risposte alle diverse esi-
genze che la nostra comunità richie-
de, in particolar modo aumentando
il livello assistenziale alla terza età e
alle malattie legate alla senilità.

Da molti anni si parlava della realiz-
zazione di una Casa di Riposo a
Jesolo: finalmente sembra arrivato il
momento buono.

Una struttura da molti anni attesa
nella nostra Città, che ha visto tutti
i consiglieri comunali di maggioran-
za lavorare assieme per raggiungere
questo risultato dando il via ad una
procedura che potrà finalmente
dare serenità alle famiglie jesolane.
Si passa finalmente dalla tante
chiacchiere fatte in questi anni sul
destino del futuro della sanità a
Jesolo, ad un atto concreto, che dà
il via alla realizzazione di una strut-
tura socio-assistenziale assoluta-

mente indispensabile per il nostro
territorio normata da una conven-
zione alla quale hanno lavorato per
molti mesi ASL 10 e Comune di
Jesolo insieme, convinto come sono
che questi due soggetti debbano
essere  partner alla pari per una pro-
gettualità riguardante la sanità a
Jesolo.

Qualche aspetto importante conte-
nuto nel protocollo d’intesa?

Si tratta di una convenzione che ha
inserito al proprio interno alcuni
punti particolarmente significativi
per la nostra comunità: innanzitutto
il soggetto attuatore dovrà essere
trovato tra enti morali, fondazioni o
IPAB senza scopo di lucro, garanten-
doci così da soggetti economici che
vedono oggi nella case di riposo
solo una occasione di business.
Vengono inoltre riservati 10 posti
per ricoveri di sollievo ed inoltre
viene applicato uno sconto del 10%
al Comune di Jesolo per i casi in cui
il Comune stesso debba intervenire.
Ultimo passaggio amministrativo
molto importante è stato
l’inserimento nella commissione
che andrà a valutare le varie offerte
anche di un componente del
Comune di Jesolo che potrà far
valere una volta di più gli interessi
della nostra Città.

Un passaggio, tuttavia, che non
sembra essere stato esente da pole-
miche.

Le polemiche che alcune parti poli-
tiche hanno espresso circa
l’opportunità di questa vendita,
adducendo motivazioni tra le più
disparate, prima fra tutte la preoc-
cupazione di perdere il controllo sul
futuro dell’Ospedale di Jesolo, le
trovo sinceramente prive di fonda-
mento e motivate dalla difficoltà di
ammettere che finalmente qualcosa
si muove, che una risposta impor-
tante viene data.
Certo, rimane sul tappeto la que-
stione dell’Ospedale di Jesolo che
deve trovare una sua identità e pro-
spettiva, garantendogli così un futu-
ro che non potrà essere messo in
discussione ad ogni elezione regio-
nale.

Ottimista, quindi, anche per quel
che riguarda i l  futuro del l ’Os -
pedale?

Sono convinto ed auspico che pro-
prio con la futura giunta regionale

capitanata da Luca Zaia ci saranno
le condizioni per affrontare in modo
definitivo la questione del -
l’Ospedale di Jesolo considerandolo
struttura sanitaria indispensabile per
i più di 40.000 residenti che vi
fanno riferimento e per i milioni di
turisti che ne fanno elemento di
sicurezza per le loro vacanze.

Tornando alla Casa di Riposo, quali
sono ora i  passi che l ’Am mi -
nistrazione Comunale dovrà affron-
tare?

I prossimi passaggi saranno la perizia
di stima per il valore di terreno, il
passaggio di proprietà tra Jesolo
Patrimonio e ASL 10 e il bando di
gara per l’individuazione del sogget-
to attuatore, iter che dovrebbe con-
cludersi nel giro di qualche mese e
che fatto salvo sorprese potrebbe
farci posare la prima pietra della
futura Casa di Riposo di Jesolo
entro il 2010.

Il sindaco Francesco Calzavara

Un primo passo verso la futura Casa di Riposo
Approvato il protocollo d’intesa per la vendita all’ASL 10 del terreno dove sorgerà la struttura

Il Sindaco, la Giunta 
ed il Consiglio Comunale

augurano a tutti i cittadini
una Pasqua serena
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L’Amministrazione Comunale ha
incaricato Angiolo Pellegrini ,
Generale dell’Arma dei Carabinieri,
come consulente per l’analisi, lo
studio e la redazione del nuovo
piano sicurezza della Città.
Con alle spalle una lunga e presti-
giosa carriera che l’ha visto protago-
nista, negli anni ‘80, anche di opera-
zioni di primo piano nell’azione di
contrasto alla mafia siciliana, il
generale Angiolo Pellegrini è stato
Comandante del reparto sequestri
di persona del ROS di Roma (1991),
capo del Centro Operativo della
Direzione Investigativa antimafia di
Reggio Calabria (1992), di Roma e di
Palermo (1998).
Dal 2002 gli è stata affidata la dire-
zione dell’Ufficio Analisi e valuta-
zione del rischio dell’Ufficio centra-
le Interforze per la Sicurezza
Personale del Ministero dell’Interno,
mentre il 25 ottobre 2006 è stato
nominato Presidente del Consorzio
Piana Sicura. Del consorzio fanno

parte, oltre ai Comuni di Gioia
Tauro - San Ferdinando - Rosarno, la
Regione Calabria, la Prefettura,
l 'Amministrazione provinciale e
l'ASI. II Consorzio tra l’altro ha ela-
borato importanti progetti compre-
so nel piano di programmazione per
l'utilizzo dei fondi PON Sicurezza
2007-2013, sia nel campo sociale
che della sicurezza del territorio.
Una scelta autorevole, quella del
Generale Pellegrini, che si sposa
appieno con la volontà di rimodula-
re ed ampliare lo spettro delle atti-
vità dirette a potenziare la sicurez-
za. Lo studio, in particolare, dovrà
valutare e dare indicazioni su punti
strategici, le criticità, le modalità più
adeguate per mantenere alto il livel-
lo di sicurezza.
L’esame è stato condotto fino ad
oggi con l’importante coinvolgi-
mento della Polizia di Stato, dei
Carabinieri, dei Vigili del Fuoco,
della Guardia di Finanza e della
Capitaneria di Porto.

Sicurezza, nominato il super-consulente
È Angiolo Pellegrini, Generale dell’Arma dei Carabinieri

Il Ministero dell’Interno promuove il
progetto “Città sicura”, proposto
dall’Amministrazione Comunale, e
lo finanzia con una somma davvero
significativa: 361mila euro. 
A dare la buona notizia, nelle scorse
settimane, direttamente al sindaco
Francesco Calzavara e all’assessore
alla sicurezza Andrea Boccato, è

stato il Prefetto di Venezia, dott.
Michele Lepri Gallerano, che con
una telefonata ha anticipato la nota,
arrivata in Municipio qualche giorno
dopo, firmata dal Ministro Roberto
Maroni.
“Città sicura” è un progetto molto
importante per il controllo del ter-
ritorio perché prevede
l’installazione di sedici telecamere
tipo “dom” in alcune zone strategi-
che, compresi alcuni punti dell’are-
nile. 
Tra le telecamere che verranno
installate, sono previste anche quel-
le cosiddette “intelligenti”, predi-
sposte per la lettura automatica
delle targhe dei veicoli: in caso di
letture “sospette” (perché, per
esempio, si tratta di un veicolo
rubato o ricercato per qualche
motivo), i dati vengono trasferiti
immediatamente alle Forze
dell ’Ordine, che potranno così

intervenire in pochi minuti. Altre
telecamere, infine, che potranno
essere utilizzate in particolari situa-
zioni di ordine pubblico, verranno
montate sulle auto della Polizia
Locale.
“Ringrazio – ha commentato
l’assessore alla sicurezza Andrea
Boccato – il Ministro Maroni che ha
voluto finanziare al 100% il progetto
che gli abbiamo sottoposto nel
complesso delle iniziative legate
alla sicurezza della nostra Città”.
I l  f inanziamento attinge ad un
fondo messo a disposizione dal
Ministero dell’Interno per iniziative
legate alla sicurezza e all’ordine
pubblico, e derivante dal recupero
dei conti correnti cosiddetti “dor-
mienti”.
“Ciò dimostra – ha concluso
l’assessore Boccato – che il
Ministero ha preso atto della vali-
dità di un progetto che permetterà

di aumentare il controllo in tutto il
territorio di Jesolo: importante,
quindi, l ’effetto-deterrenza, ma
anche la possibilità per le Forze
dell’Ordine di avere un controllo più
puntuale ed efficace, con conse-
guente potere di intervenire in caso
di rapine, furti, violenze ed altri
reati”.
L’obiettivo conclamato è quello di
vedere diminuire ulteriormente il
numero di reati consumati nel terri-
torio comunale, rafforzando ulte-
riormente il trend registrato negli
ultimi due anni.
Un progetto che si aggiunge ad altri
interventi fondamentali in tema di
sicurezza, come la realizzazione del
nuovo Commissariato di Polizia e
della nuova centrale operativa della
Polizia Locale. E , non ultimo, la
nomina come consulente del
Comune di Angiolo Pellegrini, gene-
rale dell’Arma dei Carabinieri.

JESOLO - 4

L’assessore alla sicurezza 
Andrea Boccato

Parte il progetto “Città sicura”
Andrea Boccato: “Dal Ministero dell’Interno un finanziamento di 361mila euro”
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Il gruppo Alfa della Guardia Costiera Ausiliaria del Veneto – con compe-
tenze nell’area di Jesolo – per il 2009 ha svolto un’intensa attività di soc-
corso ai diportisti e ai bagnanti. La Capitaneria di Porto, con la quale i
volontari si coordinano, nel corso della stagione estiva ha inviato all’asso-
ciazione ben due lettere di encomio, per la professionalità degli interventi
e la tempestività dei soccorsi effettuati. 
In particolare, è stata importante la presenza del gruppo, con imbarcazioni
e moto d’acqua, alla foce del Piave, dove, nonostante sia vietata la balnea-
zione, i turisti continuano a fare il bagno, incuranti del grave pericolo che
corrono. 

Guardia Costiera ausiliaria

La Banca del Veneziano ha donato al gruppo di Protezione Civile di
Jesolo una motopompa a scoppio completa di manichette e accesso-
ri per un valore di 1.000,00 euro. Si tratta di uno strumento molto
importante e di grande utilità per tutte le attività svolte dal gruppo
di Volontari di Protezione Civile attivi nel nostro territorio. “Un
gesto molto significativo – ha dichiarato l’assessore alla Protezione
Civile Andrea Boccato – che dimostra come la volontà e l’impegno
dell’Amministrazione Comunale trovi nei privati cittadini e nelle
aziende pubbliche sinergie positive che hanno ottime e positive rica-
dute sul territorio. Ringrazio la Banca del Veneziano per il dono
fatto alla nostra Città”. 

La Protezione Civile di Jesolo
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Sarà Venezia la candidata italiana
alle Olimpiadi 2020? “A sperare in
un sì – afferma l’assessore allo Sport
Andrea Boccato - non sono solo i
responsabili del Comitato Olimpico
Venezia 2020, ma anche gli jesolani
e tutta la nostra Amministrazione
Comunale che da quest’evento non
può non immaginare di trarre indi-
scutibili benefici, soprattutto dal
punto di vista economico”.
“Le credenziali di questa candidatu-
ra – spiega ancora Boccato – sono
state presentate dettagliatamente
nel corso del Forum sulla Viabilità
che si è tenuto lo scorso 13 febbraio
al Vivaldi. 
Qui il  presidente del Comitato
Venezia 2020, Federico Fantini, ha
snocciolato una serie di numeri e di
dati davvero importanti, penso solo
all’indotto che deriverebbe all’area
veneziana nel caso dovesse davvero
organizzare le Olimpiadi: si parla
infatti di un giro d’affari di oltre 20
milioni di euro. Jesolo, dal canto

suo, giocherebbe un ruolo fonda-
mentale dal punto di vista dell’ospi-
talità alberghiera perché, così com’è
emerso dal dossier presentato da
Fantini, qui si trova la gran parte
degli alberghi 3-5 stelle adatti a
ospitare sportivi, giornalisti, mana-
ger, e altre persone accreditate per
l ’evento. Venezia e la sua area
metropolitana hanno già dimostrato
di saper ospitare al meglio i più
importanti eventi globali e di poter
sostenere senza problemi l'impatto
da loro generato sui flussi di visita-
tori. Numeri che si coniugano con
un'alta qualità del livello di ricetti-
vità alberghiera ed extralberghiera,
che non ha forse pari in Europa, a
riprova della proverbiale ospitalità
offerta da questa terra. 
È evidente, quindi, che il tessuto
economico, imprenditoriale e
amministrativo jesolano abbia visto
nel progetto di candidatura olimpi-
ca di Venezia fin da subito una
straordinaria opportunità di svilup-

po e crescita del territorio”.
Non resta dunque che attendere il
responso ufficiale del Coni, atteso
entro i primi di maggio: solo allora

sapremo se a spuntarla sarà stata
proprio Venezia o se il titolo di can-
didata italiana per le Olimpiadi del
2020 spetterà a Roma. 

Venezia 2020: anche Jesolo ci spera 
Boccato: “Le Olimpiadi a Venezia porterebbero evidenti vantaggi anche alla nostra Città”

Il controllo del territorio e l’utilizzo
delle ronde cittadine, abusivismo e
contraffazione, lo sport come stru-
mento di educazione e quindi di
sicurezza: tutte diverse prospettive
di uno stesso fenomeno che forse,
come mai prima d’ora, è stato ana-
lizzato tanto attentamente da
importanti personalità del mondo
politico, istituzionale, sociale, non
solo italiane ma anche europee.
Il secondo Forum Internazionale
sulla Sicurezza di Jesolo (teatro
Vivaldi, 12-13 marzo) si è rivelato un
momento fondamentale di incontro
e di approfondimento: sul tavolo, le
diverse soluzioni prospettate dai
vari amministratori locali presenti –
in primis il sindaco Calzavara e
l’assessore alla Sicurezza Andrea
Boccato – che hanno colto
l’occasione per illustrare alla Città le
misure che il Comune intende adot-
tare nei prossimi mesi per contra-
stare in particolare contraffazione,
abusivismo e microcriminalità. 
“L’obiettivo – sono state le parole

pronunciate al Forum dall’assessore
Boccato – è quello di poter avere a
disposizione durante la stagione
estiva un organico di polizia locale
molto più corposo: vogliamo più
vigili sulle nostre spiagge che, assie-
me ai colleghi della polizia provin-
ciale, potranno garantire un presidio
forte e sicuro contro vu cumprà e
abusivi in genere, che per Jesolo
rappresentano ad oggi una delle
piaghe più pericolose per il com-
mercio e il turismo. Il Comune stan-
zierà per questo progetto circa 100
mila euro”. 

Jesolo, dunque, risponde con i fatti
ai numeri snocciolati durante il
Forum: il vicepresidente del PdL alla
Camera Marino Zorzato ha infatti
affermato che nel mondo il 9%
delle merci vendute sono con
buona probabilità contraffatte e
riguardano per lo più orologi, pro-
dotti del settore farmaceutico, tes-
sili e tecnologici. Oltretutto in Italia
si stima un giro d’affari di 8 miliardi
di euro l’anno e nel 2009 le Fiamme
Gialle hanno sequestrato 47 milioni
di articoli. 
A questi dati si aggiungono quelli

forniti dal colonnello del nucleo
della polizia tributaria di Venezia,
Renzo Lisi: 14 mila interventi di con-
trasto, con 511 persone arrestate in
tutta Italia nell’ambito della con-
traffazione e lotta all’abusivismo
commerciale. 
La due giorni del Forum si è conclu-
sa, sabato 13 marzo, con un pubblico
di ragazzi che ha ascoltato gli inter-
venti sullo sport di Stefano Tacconi,
ex portiere della Juventus e della
Nazionale e di Renato Pasquali,
jesolano doc e noto commissario
tecnico internazionale di basket.

2° Forum Internazionale sulla Sicurezza: il bilancio 
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Il Convegno Jdea Futuro Europa – si
è svolto il 18 febbraio presso la sala
Consiliare del Municipio – è stata
l’occasione per affrontare tematiche
legate all’Unione Europea, alle pro-
spettive di domani, nell’ottica di
unire le esigenze dei 27 paesi che la
compongono. “Come Assessorato
alle Politiche Comunitarie del
Comune di Jesolo – ha detto
l’assessore Luca Zanotto – abbiamo

voluto organizzare un appuntamen-
to che ci ha fornito l’occasione per
approfondire una realtà in continua
trasformazione come quella
dell’Unione Europea, mettendo in
contatto tra loro diverse generazio-
ni, e differenti culture e civiltà.
Abbiamo invitato ospiti illustri e
relatori importanti per affrontare
temi, sentire opinioni, tracciare pro-
fili per definire il futuro dell’Europa,
cercando di comprenderne al
meglio le potenzialità e le sfide del
domani”. Tra gli ospiti invitati a
Jesolo c’erano l’onorevole Antonio
Cancian, europarlamentare,
Vendemiano Sartor, assessore della
Regione Veneto, Gianlorenzo
Martini, direttore della sede di
Bruxelles per la Regione Veneto,
Matteo Fornara, addetto stampa in
rappresentanza della Commissione
Europea a Milano, Maria Grazia
Cavenaghi-Smith, direttore dell’uffi-
cio per il Parlamento Europeo di
Milano.

Gli interventi sono stati moderati da
Roberto Papetti, direttore de Il
Gazzettino. “L’appuntamento ha
condotto a risultati importanti – ha
concluso Luca Zanotto – e sono
molto soddisfatto che l’idea sia nata
in una città come la nostra che
accoglie ogni anno moltissimi turisti
provenienti proprio dal resto
d’Europa. Il convegno ha stimolato
una bella discussione davanti ad un

pubblico composto anche da tantis-
simi bambini in arrivo dalle scuole
della nostra città. Lo scopo, infatti,
era quella di contribuire a creare un
sentire comune, un forte senso di
appartenenza verso un’istituzione di
cui facciamo parte da oltre 50 anni.
Ringrazio tutti i miei collaboratori
del Comune di Jesolo che hanno
contribuito alla perfetta organizza-
zione di Jdea Futuro Europa”.

L’assessore alle attività produttive 
Luca Zanotto

Jdea Futuro Europa, le prospettive di domani
Zanotto: “Un convegno utile per creare un sentire comune attorno all’istituzione europea”

Il Natale del Sucarin – la festa
dell’Avvento che lo scorso
dicembre si è svolta nelle vie del
Centro Storico – ha visto tra i
protagonisti anche i professioni-
sti del dolce delle pasticcerie
Casa del Pane, Denis e
Zammatteo che hanno messo a
servizio degli ospiti della festa la
loro arte. Ma il loro lavoro è
stato utile anche per delle buone
cause: hanno, infatti, creato il
dolce del Sucarin mettendolo in

vendita allo scopo di raccogliere
fondi destinati in beneficenza.
“Questo dimostra – ha dichiara-
to l’assessore al commercio
Luca Zanotto – come le inten-
zioni degli operatori commercia-
li di Jesolo, in questo caso i
pasticceri del Centro Storico,
siano sempre attenti alle esigen-
ze del territorio cittadino. La
loro iniziativa si somma a quella
dei panificatori uniti nell’asso-
ciazione dei Pistor, anche loro
presenti durante la festa del
Sucarin con iniziative benefiche.
È molto soddisfacente notare
come, non solo esista un forte
spirito di gruppo tra i nostri
addetti ai lavori, ma anche la
precisa volontà di essere prota-
gonisti fattivi dei progetti della
città anche dal punto di vista
delle raccolte benefiche”. La
vendita del dolce del Sucarin è
stata effettuata in collaborazione
con il Comitato di Cortellazzo,

presente anche come supporto
alla distribuzione di una graditis-
sima cioccolata calda per tutti i
visitatori della Festa. “Il rappor-
to sinergico – ha concluso
Zanotto – tra Amministrazione
Comunale, cittadinanza e opera-
tori del settore commercio, è

stata importantissima. Voglio
ringraziare tutti quelli che a
vario titolo hanno partecipato
all’evento, nella consapevolezza
che proprio dal lavoro di grup-
po si riescono ad ottenere dei
buoni risultati”. 

La buona collaborazione con il settore del commercio
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Prima località italiana ad avere una
guida turistica ufficiale scaricabile
sull ’ iPhone, Jesolo si conferma
Comune all’avanguardia nell’innova-
zione tecnologica.
In un epoca in cui il telefonino è
divenuto uno strumento di uso quo-
tidiano e generalizzato, la nuova
guida ufficiale di Jesolo scaricabile
sui dispositivi iPhone è stata presen-
tata alla Borsa del Turismo Italiano. 
Pensare ad un sistema di uso quoti-
diano per fornire tutte le informa-
zioni sulla località, reperibili diver-
samente in una pesante guida carta-
cea, costituisce una grande innova-
zione ed un biglietto da visita di pri-
missimo ordine per una località che
si propone da sempre come il luogo
dell’innovazione e dell’attenzione
allo sviluppo delle tecnologie più
avanzate. 
L’obiettivo era quello di offrire uno
strumento di orientamento sull’of-
ferta cittadina di alloggi, ristoranti,
attività, luoghi e percorsi di interes-
se veicolata con un apparato tecno-

logico di uso quotidiano nel lavoro
e nella comunicazione.  
Il progetto è nato grazie alla stretta
collaborazione con il gruppo edito-
riale Mazzanti di Venezia che ha
progettato la struttura della guida e
ha proposto al nostro Comune e
alle principali associazioni di cate-
goria, in prima fila Aja ma anche,
Consorzio Four Seasons, Ascom e
Federconsorzi, l’acquisto dell’appli-
cativo da scaricare inizialmente
sulle piattaforme tecnologiche dell’
iPhone ma a breve anche in quelle
di Blackberry e Nokia.
La guida, per ora tradotta in inglese
e tedesco, ma non si esclude anche
una implementazione con anche
lingue orientali, può essere scaricata
- fino al mese di aprile - al prezzo
lancio di 0,79 euro (a partire da
maggio il costo sarà di 2,99 euro) e
permette, con un funzionamento
offline (cioè senza collegamento ad
Internet), di conoscere indirizzi,
numeri di telefono, caratteristiche
degli alberghi, negozi, bar, ristoranti,

spiagge della località. 
Caratteristica saliente della guida è
l’aggiornamento continuo e gratui-
to oltre alla straordinaria possibi-
lità di collegarsi direttamente al
portale di jesolo.it per prenotare
direttamente con il servizio di
booking on l ine la camera
d’albergo prescelta.
“Questa guida – ha dichiarato
l’assessore alle innovazioni Luca
Zanotto –, primo esempio in Italia,
sarà uno strumento utilissimo per
chi soggiornerà nella nostra loca-
lità. 
La realizzazione di questo progetto
va a completare e rendere ancora
più importante un percorso com-
plessivo di promozione turistica
attraverso l’innovazione tecnologi-
ca, che è partito con la copertura
wi fi gratuita su tutte le piazze del-
l’intero litorale e dei servizi di mes-
saggistica attraverso bluetooth, e
nel 2010 ha condotto ad una ulte-
riore implementazione di Jesolo
Channel,  il rifacimento del sito

jesolo.it ed arriva alla guida turistica
su iPhone e iPod touch”. 
Il progetto è stato elogiato anche
dal presidente nazionale dell’Enit,
l’imprenditore Matteo Marzotto.

Jesolo Official Mobile Guide

Sabato 10 e domenica 11 aprile si
svolgerà presso il centro storico di
Jesolo ed il Parco fluviale la seconda
edizione della Festa di Primavera,
rassegna dedicata alla natura al
benessere e ai sapori della primave-
ra, organizzata dall’Assessorato alle
Attività Produttive in collaborazio-
ne con il Comitato Centro Storico, il
Comitato di Cortellazzo e
l’Associazione Il Gradino. Sucarin, il
personaggio simbolo del centro
storico, ci porterà lungo le vie citta-
dine ad ammirare i lavori dell’artigia-
no artistico in una mostra mercato
che stupisce per la varietà dell’of-
ferta e la creatività degli operatori,
mentre piazza I maggio e piazza
Kennedy si animeranno con le grida
dei bimbi accorsi per gli spettacoli e
le giostre animazione a loro dedica-
te. 
Ma quest’anno la grande novità
saranno le attrattive offerte lungo il
parco fluviale. Accanto all’area dedi-

cata ai cavall i ,  allestita dalla
Tussetto Horse club, che costitui-
scono un richiamo irresistibile per i
bimbi che potranno montare un
pony per un giretto lungo il parco,
quest’anno l’Associazione Ornito -
logica Jesolana e l’Avi Nordest,

daranno l’occasione a grandi e picci-
ni di vedere e conoscere  e abitudini
di gufi, falchi, anatre del Danubio,
galli ornamentali e pappagallini. Gli
amanti del fitness, invece, potranno
provare le innovative attrezzature
per il Pilates ospitate nelle stand di

Villa Giulia presso il quale gli opera-
tori illustreranno le offerte e le pos-
sibilità di benessere offerte dal
Centro, oppure provare lo swing
con un maestro federale di Golf,
nel campo prova da allestito dalla
Federazione Italiana del Golf. Ma
anche il fiume sarà protagonista
della due giorni dato che, accanto
alle prove di voga cui ci si potrà
cimentare con l’aiuto dei soci della
Remiera di Jesolo, l’Associazione
Cannisti Club di Jesolo insegnerà ai
più piccoli la nobile arte della pesca
con canna. Per gli amanti del pesce,
infine, il Comitato di Cortellazzo
metterà a disposizione la sua espe-
rienza con uno stand gastronomico
aperto fin dalla sera di venerdì 9
aprile per una cena di solidarietà
(con prevendita di biglietti). Lo
stand sarà, poi, aperto a tutti la sera
di sabato e la domenica tutto il
giorno. 
Per informazioni: www.jesolo.it  

Festa di Primavera, ad aprile la seconda edizione
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Il presidente della Regione Veneto
Giancarlo Galan, e l’assessore regio-
nale alla viabilità, Renato Chisso,
hanno presentato un progetto for-
temente voluto dall ’Amminis -
trazione Comunale di Jesolo che,
con il sindaco Francesco Calzavara e
l ’assessore comunale ai Lavori
Pubblici Otello Bergamo, hanno

seguito con la Regione e caldeggia-
to l’iter progettuale dei lavori. 
Il Progetto Litoranea Veneta, la via
d’acqua che collegherà la laguna di
Venezia con il fiume Tagliamento,
rappresenta una grande risorsa per il
turismo nautico e per la messa in
sicurezza idraulica della zona.
L’intervento passa anche dal Centro
Storico di Jesolo, a partire dal Ponte
Spano sul canale Cavetta che, nelle
linee incluse nel progetto, sarà
sostituito con una struttura alzabile
che garantirà il passaggio di imbar-
cazioni fino a 7 metri di altezza.
Inoltre, il progetto Litoranea Veneta
prevede il recupero di 15 chilometri
di sponde franate che impediscono
il passaggio di natanti. 
Per l’intervento sul Ponte Spano
sono state fatte delle scelte proget-
tuali mirate a ridurre al minimo
l’impatto con l’ambiente sia in fase
di realizzazione sia per quel che

riguarda il risultato dell’impatto
estetico finale della nuova opera. 
La struttura che sarà esile e di altez-
za limitata, seguirà la tipologia ad
arco solitamente impiegata nel ter-
ritorio veneziano, e sarà in grado di
garantire il passaggio di tutte le
imbarcazioni di dimensioni compati-
bili con il canale Cavetta. 
La campata, a due travi portanti,
sarà appoggiata alle pile in alveo e
azionata da quattro martinetti
idraulici posti all’interno di ciascuna
base di appoggio, che non saranno
visibili all’esterno e dimensionati per
sostenere il peso del ponte anche
nel caso di rottura di un martinetto. 
Tutto il meccanismo di sollevamen-
to sarà alimentato da una potente
centralina idraulica realizzata, in
sostituzione di quella esistente,  sul-
l’argine sinistro del canale Cavetta
nelle vicinanze del ponte e coman-
dato da un sistema di controllo

elettronico. 
“Grazie alle scelte progettuali – ha
dichiarato l ’assessore ai Lavori
Pubblici Otello Bergamo –
l’intervento sul Ponte Spano avrà un
impatto ridotto sull’assetto attuale
del territorio con conseguenze limi-
tate anche sul traffico locale che
subirà piccole variazioni per periodi
di durata limitata. L’opera, infatti,
non costituisce la realizzazione ex
novo di un ponte apribile ma di un
intervento di ripristino, con le dovu-
te migliorie tecniche, di un’opera già
esistente”. 
“L’intervento Litoranea Veneta, nel
suo complesso - ha concluso
l’assessore Otello Bergamo - con-
sentirà l’approccio con una nuova
forma di turismo che coinvolgerà
moltissimi appassionati nautici e
piccole imbarcazioni che potranno
in questo modo scoprire le bellezze
del territorio”.

L’assessore ai Lavori Pubblici 
Otello Bergamo

Il progetto Litoranea Veneta
Bergamo: “Al via i lavori di rifacimento sul Ponte Spano per la navigabilità del canale Cavetta”
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Una giornata all’insegna dei nuovi
progetti per la viabilità nel territorio
regionale, con particolare attenzio-
ne per le località turistiche.
Obiettivo centrato per il primo con-
vegno Una nuova viabilità per il
rilancio del turismo che si è svolto
sabato 13 febbraio al teatro Vivaldi
di Jesolo. Illustre il parterre dei rela-
tori: oltre al sindaco Francesco
Calzavara e all’assessore a viabilità e
trasporti Otello Bergamo a fare gli
onori di casa,  c’erano, anche,
l ’assessore alla mobilità della
Regione Veneto Renato Chisso,
Pietro Lunardi ,  membro della
Commissione Affari esteri comuni-
tari, già Ministro delle Infrastrutture.
Accanto a loro, tra gli altri, anche
Federico Fantini, direttore generale
del comitato per Venezia 2020,
Paolo Simioni, amministratore dele-
gato SAVE e Marco Michielli, presi-
dente di Federalberghi Veneto e
Confturismo. La giornata – modera-

ta dalla giornalista Rai Manuela Ferri
– ha permesso una rif lessione
molto importante sulla questione
viabilità in rapporto ai flussi del
turismo moderno, sviluppando ana-
lisi e idee tese a proporre nuove
strategie di intervento. Il Convegno
ha permesso di fare il punto della
situazione in materia, creando il ter-
reno per annunciare tutte le novità.
L’assessore Chisso ha sottolineato
l’importanza di interventi infrastrut-

turali come il Passante di Mestre
che dopo solo un anno dalla sua
apertura ha già ampiamente dimo-
strato il proprio valore. Seguendo
questa linea, Chisso ha ribadito che
entro il 2014 saranno ultimati tutti
gli interventi che porteranno ad un
netto miglioramento della viabilità
verso tutte le località turistiche. In
particolare ha parlato del progetto
della terza corsia al casello di
Alvisopoli-Bibione e quello di

Meolo per proseguire con
l’autostrada del mare. In questo
senso si  è inserito anche
l’intervento dell’assessore Bergamo
che ha parlato dei progetti in pro-
gramma per i l  prossimo futuro
come la nuova rotatoria Picchi e il
progetto che fa capo alla circonval-
lazione Nord-Est. Anche il sindaco
Calzavara ha avvallato queste posi-
zioni promuovendo il concetto che
il turismo moderno necessita di
risposte altrettanto moderne in per-
fetta sintonia con il ministro Lunardi
che ha premiato il sistema Veneto
da lui giudicato come una delle
regioni maggiormente attive in que-
sto senso. Lunardi ha focalizzato
l’attenzione sull’importanza di rag-
giungere gli obiettivi attraverso la
cooperazione tra più enti e con
l’utilizzo di tutti gli strumenti a
disposizione. Il rischio – secondo
l’ex Ministro – sarebbe quello di
non ottenere nessun risultato.

Progetti, soluzioni e nuove prospettive in materia di viabilità
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Tutto esaurito per la rassegna Jesolo
per l’arte… scopriamo il territorio, il
calendario di uscite organizzato
dall’Assessorato alla cultura. Nel
mese di marzo il Comune ha predi-
sposto un’agenda di appuntamenti
alla scoperta delle bellezze del
nostro territorio che hanno incon-
trato il pieno favore dei cittadini. “Si
è trattato di un ottimo risultato - ha
commentato l’assessore alla cultura

Alberto Carli – che tutti noi abbia-
mo accolto con estrema soddisfa-
zione. L’investimento di mezzi e
strumenti attorno ad un’iniziativa
che permette di conoscere le bel-
lezze artistiche della Regione è
stato premiato dall’attenzione dei
cittadini, segno tangibile che la pro-
posta culturale, quando è di qualità,
viene sempre riconosciuta”. 
Gli appuntamenti hanno permesso
di conoscere alcuni luoghi meno
noti di Venezia, ma anche una gran-
de mostra di livello nazionale come
quella a Castelfranco Veneto dedi-
cata al Giorgione. “Sono convinto
dell’importanza di investire nella
cultura e nelle sue più diverse
espressioni – ha concluso Carli -; è
un modo di costruire il futuro su
fondamenta stabili e durature. È
necessario continuare a potenziare
l’offerta ed insistere sul binario trac-
ciato nella convinzione che la parte-
cipazione sarà sempre più numero-
sa.”

JESOLO - 12

L’assessore alla cultura Alberto Carli

Jesolo per l’arte

Lunedì 15 marzo è stato assegnato il Premio La Barena 2010, tributo che
da anni viene consegnato agli “ambasciatori” dei valori delle nostre terre
e che prende il nome dall’omonimo agriturismo che si trova nel cuore
della splendida Valle Drago Jesolo, in via Lio Maggiore. 
È stato questo, infatti, il luogo-fulcro della giornata che è cominciata alle
11.00 con una suggestiva escursione in barena a bordo di un’imbarcazione
lagunare, ed è proseguita poi alle 12.00 con la proclamazione ufficiale
dei vincitori: Tiziano Scarpa (Premio La Barena 2010 per la letteratura, lo
scrittore è noto per aver vinto il Premio Strega 2009 con il romanzo
Stabat Mater) e Giancarlo Pivetta (Premio La Barena 2010 per lo sport, è
un ex giocatore della nazionale italiana di rugby e attuale allenatore
dello Jesolo Rugby). Infine, alle 12.30, un banchetto di Barena per tutti i
partecipanti.

Premio La Barena 2010
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Venerdì 28 e sabato 29 maggio al
Palazzo del Turismo di piazza Brescia
si terrà un esclusivo doppio appun-
tamento con la nuova versione tea-
trale de La Divina Commedia, opera
musicale tratta dal poema dantesco,
arrangiato da Marco Frisina con le
coreografie di Manolo Casalino.
Si tratta di uno spettacolare viaggio
in musica dentro la Divina Com -
media, attraverso un epico susse-
guirsi di incontri con personaggi
straordinari, i dannati e i beati più
famosi della storia, entrati nell'im-
maginario collettivo. Lo spettacolo
è un’opera in tre atti (della durata
complessiva di due ore e 15 minuti)
che racconta il viaggio del Sommo
Poeta tra Inferno, Purgatorio e
Paradiso alla ricerca dell'amore. Lo
spettacolo si muove in una suggesti-
va cornice di proiezioni e coreogra-
fie firmate da nomi autorevoli: il tre
volte premio Oscar, Carlo Rambaldi,
e lo scenografo Sergio Stivaletti. Il
nuovo ed emozionante allestimento
teatrale si avvale della regia di

Maurizio Colombi. Il team artistico
unisce musica, letteratura, danza e
arte figurativa, per creare insieme un
allestimento pensato per entrare nei
più bei teatri d’Italia. I biglietti sono
in vendita presso le prevendite
autorizzate.

I carri sfilano e la città si riempie di gente come in una bella giornata
d’estate. Succede sotto Carnevale, succede quando a Jesolo ci si dà
appuntamento in via Bafile sotto il sole di febbraio – come quello ina-
spettato che ha fatto capolino domenica 21 – per ammirare travestimen-
ti, costumi e maschere. Il risultato? 50 mila persone hanno assistito alla
tradizionale parata di carri allegorici (ben 31), che quest’anno tra l’altro è
stata impreziosita dalla presenza di Miss Italia nel Mondo, la bellissima
Diana Curmei. La sfilata è iniziata alle 14.30 e al termine sono stati pre-
miati i “carristi” più bravi: primo classificato, la Musica c’investe di Pero
(Treviso), mentre la medaglia d’argento è andata al carro della vicina
Cavallino Treporti ispirato al cartoon Disney Kung Fu Panda.

I 50 mila del Carnevale jesolano La Divina Commedia, il musical
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Molto ricco il calendario della attività per il 2010 del Centro
Anziani Pertini Le iniziative sono cominciate nel mese di marzo e
sono state accolte dall’ampio consenso dei frequentatori del centro
diurno di Jesolo. I prossimi appuntamenti in programma prevedono
una gita alle terme di Bibione, dal 18 al 30 aprile. Per il mese di
maggio, invece, viene organizzata una gita sociale a Venezia, mentre
a settembre si potrà partecipare ai soggiorni climatici in località di
montagna o, a scelta, termali. Per il mese di ottobre viene organizza-
ta una crociera nel Mediterraneo.
Nello stesso mese, e fino alla fine dell’anno, riprendono i corsi e le
lezioni dedicati alla salute, all’educazione stradale e con altri esperti,
per non smettere mai di imparare.

Sempre giovani

Si è conclusa da poco l'iniziativa
"Giochi .... da ridere", attività artico-
lata in tre appuntamenti dedicati al
gioco e all’allegria, rivolta ai bambini
dai 6 ai 10 anni, che si è svolta pres-
so il Centro Civico di Ca’ Fornera. La
proposta, quest'anno, ha avuto un
exploit in termini di adesioni da

parte delle famiglie del territorio,
suscitando un grandissimo gradi-
mento tra i bambini e l’ampio con-
senso dei genitori. L'attività si inseri-
sce nell 'ambito del Progetto
“Itinerari Educativi”, il percorso di
attività educative e di animazione
che intende promuovere la socializ-
zazione all’interno del gruppo, favo-
rire lo sviluppo e il rafforzamento
dell’identità personale e la creati-
vità, nonché aiutare ad acquisire
competenze sociali. 
“Un progetto – ha detto l’assessore
alle Politiche Sociali, Davide Vallese
– articolato in varie fasi di realizza-
zione, che si pone come scopo
quello di creare un ambito di azione
dinamico e ricco di stimoli educativi
attraverso il gioco e il divertimento
per aiutare a migliorare il livello di
socializzazione e di autonomia del-
l’individuo”. I bambini, provenienti
da Jesolo Paese e Ca’ Fornera, sono

stati coinvolti in giochi teatrali, con
il paracadute, di movimento e, a
grande richiesta, in giochi di magia.
Gastone, il pagliaccio pasticcione,
per esempio, ha elettrizzato l'ultimo
incontro creando un elevato coin-
volgimento, allietando il pomerig-
gio, con una golosa sorpresa: lo zuc-
chero filato!  
Tra una scultura con i palloncini, un
gioco di squadra e sfide non com-
petitive, il tempo è volato e a gran
voce i bambini hanno espresso un
desiderio: incontrarsi al più presto

in un clima di spensierato buonu-
more. 
Ora l'occasione per divertirsi e dare
spazio alla creatività passa ai ragazzi
più grandi,  infatti  è decollata
l'iniziativa “Video... insieme”, iniziati-
va articolata in sette appuntamenti
e rivolta ai ragazzi dagli 11 ai 14 anni
che si cimenteranno nella creazione
di un videoclip, occupandosi della
stesura di una canzone e nella rea-
lizzazione di un video con l'ausilio di
strumenti musicali, pc, videocamere
e programmi specifici.

L’assessore alle politiche sociali 
Davide Vallese

“Arrivati a metà del percorso possia-
mo già trarre un primo bilancio, più
che positivo, per quanto riguarda il
progetto Colori del Calamaio-
Volontariato, che anche quest'anno
vede coinvolti ragazzi e volontari
locali”. 
Sono le parole usate dall’assessore
alle Politiche Sociali, Davide Vallese,
per commentare i primi esiti sull'an-
damento dell'attività”. Il progetto ha
l'obiettivo di supportare i ragazzi
che presentano difficoltà legate al
rendimento scolastico. L'intento,
prima ancora del successo scolasti-
co, è quello di favorire lo sviluppo
della fiducia in sé, e di stimolare
l’acquisizione di maggior autonomia,
con il supporto di personale volon-
tario. 
Le adesioni da parte dei volontari,
sono in crescita di anno in anno, sia
per il supporto all'attività svolta a
Jesolo Lido che a Jesolo Paese e
questo aspetto testimonia una spic-
cata sensibilità da parte della citta-
dinanza verso le questioni sociali e
in particolar modo verso quelle gio-

vanil i .  L’attività vede coinvolti
volontari, appartenenti a diverse
fasce d’età, con formazioni e percor-
si professionali molto diversi tra
loro, ma tutti comunque accomuna-
ti da un forte interesse e un sentito
desiderio di stare a contatto con i
ragazzi. 
Fin dal primo momento tra i ragazzi
ed i volontari si stabilisce un rappor-
to di fiducia  che permette ai ragazzi
stessi, nel tempo, non solo di riceve-
re un supporto per lo svolgimento
dei compiti, ma soprattutto di “rac-
contarsi” attraverso le difficoltà
quotidiane che incontrano in ambi-
to scolastico, nei rapporti interper-
sonali con i coetanei e la famiglia. 
“Il contributo dei volontari – ha
concluso l’Assessore -, alimentato
da un solido impegno e da una spic-
cata motivazione, si è rivelato indi-
spensabile e prezioso e ha prodotto
già i primi risultati. Per queste ragio-
ni li ringrazio per il ruolo che stanno
svolgendo per i nostri ragazzi”.

Colori del Calamaio-Volontariato

Giochi… da ridere
Vallese: “Un progetto dedicato ai bambini che aiuta a socializzare e a sviluppare l’autonomia”
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Lo scorso 15 marzo si sono conclusi
al Centro Anziani Pertini i lavori del
progetto Il Fanciullo di cento anni,
l’iniziativa dello psicologo e psico-
terapeuta Stefano Pieri che, da anni,
è impegnato in attività di carattere
psicosociale. Nel suo percorso pro-
fessionale il dottor Pieri ha capito
che solo una piccola percentuale
delle persone che hanno bisogno di
un sostegno psicologico, o sempli-
cemente di qualche consiglio, si
rivolgono ad una figura in grado di
aiutarle. Da questa considerazione è
nata l’idea di uscire dal suo studio di
psicoterapia per andare incontro
alla gente che non ce la fa ad acco-
starsi alla figura dello psicologo.
Poiché per fare ciò è necessario
andare nei luoghi dove la gente si
incontra e trascorre gran parte della
propria esistenza – proprio come la
strada – ha deciso di farsi chiamare
lo Psicologo della strada. 

Il progetto è arrivato a Jesolo grazie
al forte interessamento del  l’as ses -
sore Davide Vallese che ha accolto
con convinzione l’iniziativa nata per
ridare forza all’importanza del ruolo
sociale dell’anziano, mettendone in
luce le caratteristiche di fondamen-
tale e irrinunciabile memoria storica
della comunità. Spesso la persona
anziana, nonostante abbia molto da
dire e da fare, si emargina per la
paura di sentirsi esclusa.
L’intervento del dottor Pieri, che ha
un fine esclusivamente informativo
e preventivo, si  basa su forme
espressive vicine all’universo comu-
nicativo degli anziani, per permet-
tergli di stabilire un’interazione vera
e profonda con le persone parteci-
panti. Il lavoro dello Psicologo della
strada si concentra soprattutto sul
rapporto che gli anziani hanno con
il loro passato e con il grande baga-
glio di ricordi che si portano dietro,

ricordi che vanno visti non come
attaccamento sterile a qualcosa che
non c’è più ma come una risorsa
fondamentale per il presente. Il
risultato si propone di migliorare il
rapporto con le nuove generazioni,
attraverso un nuovo rapporto
comunicativo con i propri figli e
nipoti. L’esperienza con Il Fanciullo
di cento anni si è conclusa con una
grande festa che è stata soprattutto

l’occasione per un grande momento
ludico in cui Stefano Pieri si è esibi-
to con gli Psycho (il gruppo musica-
le formato da attenti e sensibili pro-
fessionisti che lo seguono dall’inizio
della sua avventura) cantando le
canzoni che lui stesso ha scritto e
che mettono in luce le caratteristi-
che psicologiche dell’uomo che cre-
sce e si evolve sempre, anche a set-
tant’anni. 

Al Centro Pertini, il Fanciullo di cento anni 
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Sabato 13 febbraio, con una parteci-
pazione davvero numerosa di ragaz-
zi (erano all’incirca 300), al Centro
Giovani B.Y.C. di via Levantina si è
tenuta una divertente festa in
maschera intitolata – vista la con-
comitanza con il  Carnevale -
MascheRock.

La festa è stata anche l’occasione
per ospitare il concerto finale del
progetto School of Rock che si è
sviluppato nelle scorse settimane in
collaborazione con l’istituto Elena
Cornaro di Jesolo.
School of Rock, di fatto, è stato un
laboratorio musicale che si è svolto
quasi interamente all’interno del
Centro Giovani B.Y.C. e che ha coin-
volto quindici studenti dell’Istituto
ai quali è stata data la possibilità di
imparare a suonare uno o più stru-
menti musicali e fornire gli spazi, la
strumentazione, le conoscenze e il
supporto adeguato per poter suo-
nare insieme dando vita a due rock
bands. Durante la festa di carnevale
del 13 febbraio si sono esibite com-
plessivamente 5 rock bands, due
facenti parte del progetto School of
rock e tre del B.Y.C., le quali si sono
cimentate in performance rock
riscuotendo un enorme successo e
molti applausi dal pubblico di gio-

vanissimi.
“Pubblico che – sottolinea con
comprensibile soddisfazione
l’assessore alle Politiche Giovanili
Valerio Zoggia – ha partecipato
molto più numeroso rispetto ad
altre iniziative organizzate in passa-
to dal B.Y.C. Questo dato è partico-
larmente significativo perché ci
conferma che il Centro sta prenden-
do sempre più piede nella realtà
jesolana e non solo, vista la parteci-
pazione anche di ragazzi provenienti
da altri Comuni.
Un grazie va rivolto sicuramente
all’Istituto Cornaro con il quale è
stato possibile collaborare e creare
un’ottima sinergia sia sul piano orga-
nizzativo che educativo, senza trala-
sciare l’aspetto gastronomico consi-
derate le dolci delizie carnevalesche
che i ragazzi dell’Istituto hanno pre-
parato per il buffet della festa.
Ringrazio inoltre la Dirigenza e
l’ insegnante Della Valle che ha

seguito i ragazzi durante tutto il
progetto School of Rock con impe-
gno, passione, competenza e dedi-
zione”.

Il vicesindaco Valerio Zoggia

B.Y.C… a tutto Carnevale!
L’assessore Zoggia: “Grande successo per Mascherock, la festa dedicata ai ragazzi”
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“Cresce la presenza di fenicotteri
rosa nel Comune di Jesolo, in parti-
colare all’interno dell’area di Lio
Maggiore che interessa oltre 2.000
ettari di laguna salmastra e dolce,
un biotopo di rara suggestione ed
importanza faunistico-ambientale,
incastonato nel bacino lagunare
dell’alto Adriatico” annuncia Valerio
Zoggia, assessore alla Caccia e alla
Pesca.
“Questi fenicotteri – sottolinea poi
il direttore del Museo Civico di

Jesolo, Roberto Basso - appartengo-
no alla specie ruber, sottospecie
roseus (Pallas), diffusa in diversi stati
che si affacciano sul Mediterraneo.
In Italia, in particolare nelle zone
umide aperte, caratterizzate da
acque poco profonde, salate o sal-
mastre, può capitare di osservare
questa specie in presenza stabile o
errante”.
Ma a Jesolo è accaduto qualcosa di
diverso. Nel 2005 arrivarono i primi
128 fenicotteri che si stabilirono a

ridosso di quella fascia di territorio
che collega il centro di Jesolo al
Lido, la cosiddetta “zona Salsi” di
Valle Drago Jesolo. Nel 2006 i feni-
cotteri diventarono 281; nel 2007,
730; nel 2008 circa 2.300 per arriva-
re nel 2009 ad essere circa 4.800.
In questi ultimi due anni sono stati
segnalati, su alcuni argini e dossi,
alcuni tentativi di nidificazione, con
la costruzione dei caratteristici nidi
a forma di tumulo terroso cilindri-
co-conico.

Questa presenza è certamente un
indice di buone condizioni ambien-
tali: i 4.800 fenicotteri, del peso
variabile tra i 3 e i 4 Kg, abbisognano
infatti ogni giorno di circa 3/4 etti
di cibo. 
I fenicotteri, che sono onnivori, si
cibano prevalentemente di piccoli
organismi di invertebrati, in partico-
lare dell’Artemia salina, piccolo
gamberetto dal quale riesce ad
ottenere ed accentuare la sua carat-
teristica colorazione rosa da adulto. 

A Jesolo tornano i fenicotteri rosa 
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Massimizzare la ricchezza rappresentata dal sole per una produzio-
ne di energia pulita, rinnovabile e rispettosa dell’ambiente. Questa
è l’idea base che sta conducendo alla realizzazione del progetto
P.E.R.  JESOLO, acronimo con il quale si intende Piattaforma per
le  Energie Rinnovabili di  Jesolo. Il progetto consentirà di svilup-
pare sull’area della discarica di Piave Nuovo un’opera di riqualifi-
cazione, in grado di  trasformare gradatamente la discarica in
“luogo” attivo  per la produzione di energia pulita e rinnovabile,
mirante alla massima compatibilità ambientale (zero emission –
low environmental impact) e, al contempo, alla creazione di ric-
chezza per la municipalità di Jesolo e per i comuni limitrofi, non-
ché per i cittadini proprietari dei terreni  circostanti.

P.E.R. JESOLO

È possibile presentare la domanda per ricevere l’agevolazione sulla
fornitura di gasolio e GPL per i cittadini residenti nelle zone par-
zialmente non metanizzate. Ai sensi della legge, l’elenco delle zone
con questi requisiti è stato modificato. Per richiedere
l’agevolazione, i cittadini residenti in queste zone sono invitati a
presentare al proprio fornitore di combustibile il modulo di auto-
certificazione. Per avere informazioni e conoscere l’elenco delle vie
comunali con diritto all’agevolazione telefonare allo 0421 359359
oppure 0421 359243.

Contributi GPL 

L’assessore alle Politiche Ambientali
Renato Meneghel si sta facendo
promotore di un progetto di investi-
mento sulle energie rinnovabili nel-
l’area della discarica Piave Nuovo,
definita marginale, ma in grado di
consentire significative produzioni
di energia elettrica da fotovoltaico

e di ridurre significativamente le
emissioni di CO2, continuando così
i percorsi virtuosi già iniziati nei
campeggi di Jesolo, che vedono il
sole come nuova sorgente di ener-
gia. “L’occasione è nata – ha dichia-
rato l’Assessore – in seguito agli
incontri promossi da Unioncamere
Veneto, nell’ambito del progetto
europeo PVs in BLOOM, che pro-
muove investimenti fotovoltaici su
aree marginali del territorio come
discariche, cave dismesse, ex aree
militari e aree industriali dimesse.
L’area della discarica Piave Nuovo
compresa nel territorio comunale
ha subito rivelato caratteristiche di
fattibilità per la realizzazione del
progetto”. Il sito della discarica di
Piave Nuovo è stato visitato da
esperti del progetto PVs in BLOOM
e da Enea – l’Agenzia nazionale per
le nuove tecnologie, l’energia e lo
sviluppo economico sostenibile -
che hanno prodotto un’analisi sulla

fattibilità per l’implementazione di
impianti fotovoltaici a terra sia nella
discarica ma anche nei terreni limi-
trofi. “Il risultato di questo soprallu-
go – ha continuato Meneghel – ha
permesso di pensare ad un pro-
gramma pluriennale per la realizza-
zione di una piattaforma per le
energie rinnovabili presso l’area
della discarica, in cui il fotovoltaico
a terra potrebbe contribuire con
una quota significativa di energia
pulita prodotta. Sono stati ipotizza-
ti, infatti, cinque lotti di impianti
fotovoltaici”. 
In prima istanza verrà creata un’area
test in modo da anticipare la voca-
zione per le energie solari del sito e
renderlo visibile a scuole e piccole
imprese. Successivamente, sarà rea-
lizzata una piantagione fotovoltaica
nella zona nord (in un’area di pro-
prietà di Jesolo Patrimonio) e non
occupata dalla discarica per la pro-
duzione di circa 400 Kwp con un

ritorno dell’investimento in 12 anni
ed un utile dell’impianto di minimo
30 anni. 
La potenza fotovoltaica nominale
installabile progressivamente fino al
2020, sfruttando anche qualche
area limitrofa alla discarica di pro-
prietà privata, potrebbe risultare
intorno a 5 MW di picco, con pro-
duzione annua di energia elettrica
da fonte rinnovabile di circa
6.00.000 kwh all’anno, ponendo il
Comune di Jesolo fra i comuni vir-
tuosi per il raggiungimento degli
obiettivi.

L’assessore alle politiche ambientali
Renato Meneghel

Le energie rinnovabili 
Meneghel: “Jesolo come città capofila nell’investimento sulle energie pulite”.
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Diventare apripista in Europa nella
protezione del clima è sempre stato
uno dei più ambiziosi programmi
del campeggio Jesolo International,
oggi perfettamente realizzato. 
Nella gestione del campeggio, una
delle più prestigiose strutture all’a-
ria aperta d’Europa che si estende
su una superficie di 11 ettari, la

Jesolo Turismo – sensibile alle
tematiche ambientali – ha intrapre-
so negli ultimi anni iniziative volte a
migliorare la protezione dell’am-
biente e della natura, la sicurezza e
la qualità nel campeggio. Gli obiet-
tivi che la società ha realizzato sino-
ra riguardano la diminuzione e il
corretto smaltimento dei rifiuti,

l’utilizzo di energia e acqua in modo
efficiente, il rispetto per il suolo e
le falde idriche evitando di inqui-
narli con gli scarichi prodotti o con
l’impiego di sostanze nocive per
l’ambiente nelle operazioni di puli-
zia, la riduzione dell’inquinamento
acustico e dell’aria provenienti dal
traffico veicolare. Tutti questi risul-
tati sono il frutto degli interventi
infrastrutturali e gestionali di Jesolo
Turismo sul campeggio, che hanno
portato poi nel 2008 alla certifica-
zione ambientale e gestionale tede-
sca EcoCamping (prima struttura
italiana al di fuori dell’Alto Adige).
Il circolo virtuoso messo in atto ha
inoltre consentito risparmi nei con-
sumi di acqua e di gas nell’ordine
rispettivamente del 45% e del 20%. 
Nel 2009, proseguendo nel suo pro-
getto ecologico, i l  campeggio
Jesolo International Club Camping
ha conseguito – come prima ed
unica struttura ricettiva all’aria aper-
ta d’Europa – la certificazione CO2
Neutral da parte di EcoCamping.

Grazie a cospicui investimenti, la
società sarà in grado di ottenere,
nell’esercizio dell’attività del cam-
peggio, impatto zero sul bilancio di
anidride carbonica globale: gli inter-
venti realizzati per conseguire que-
sto scopo comprendono tra gli altri
l’allestimento di un impianto con
pannelli fotovoltaici su tutti i tetti
degli  edifici  esposti a Sud, un
impianto con pannelli solari per
acqua calda sui tetti dei servizi igie-
nici, e il riscaldamento ambiente
con pompe di calore elettriche ad
alta efficienza. 
Tutta la filosofia gestionale della
struttura ricettiva è stata rivoluzio-
nata ed impostata proprio per ade-
rire al progetto ecologico. Ecco che
allora è stata ampliata l’offerta di
prodotti naturali e biologici in risto-
rante e nel supermercato, è stato
eliminato il supporto cartaceo per
l’attività promozionale, sostituendo
cataloghi, depliant ed invii postali di
pubblicità con il contatto solo via
Internet. 

Jesolo Turismo apripista europeo per gli EcoCamping

La Jesolo Turismo centra il “grande
slam” dei premi internazionali per la
qualità del campeggio. Non era mai
accaduto prima e difficilmente una
struttura ricettiva all’aria aperta
potrà rivendicare lo stesso successo.
Ci sono tre premi europei che chi
gestisce campeggi ambisce a riceve-
re: quello istituito dalla ANWB (la

più importante guida olandese del
settore) che mette a confronto
8000 campeggi per valutare
l’iniziativa più significativa realizzata
e che ha conferito a Jesolo
International Club Camping i l
Premio Innovazione; quindi il Premio
della guida inglese Alan Rogers
(distribuita in Inghilterra e Olanda)
che considera, invece, il rispetto
ambientale e che ha premiato il
campeggio jesolano con l’Unique
Campsite Award, ovvero “campeg-
gio unico nel suo genere” in partico-
lare sotto il profilo ambientale
appunto e per la sua formula all
inclusive; infine, l’ambito premio
assegnato dall’ADAC (di gran lunga
la più importante guida europea del
settore) che ha assegnato al cam-
peggio di Jesolo l’Innovationspreis
(Premio Innovazione) per il profilo
ambientale e il CO2 Neutral.
La Jesolo Turismo SpA, società par-
tecipata del Comune di Jesolo al
51% delle quote (le rimanenti sono

suddivise tra Provincia di Venezia,
Associazione Albergatori e
Associazione Commercianti), ha
ottenuto quest’anno premi da tutte
e tre le migliori guide europee.
A ritirarli, in Olanda e in Germania, il
presidente della Jesolo Turismo
SpA, Alessandro Martin con i vertici
aziendali e il Sindaco di Jesolo,
Francesco Calzavara.
“Una soddisfazione straordinaria – è
il primo commento di Martin – per-
ché dimostra come la nostra politi-

ca di investimenti stia andando
nella direzione giusta, sotto ogni
punto di vista”. 
“Questo campeggio e la sua gestio-
ne – sottolinea il Sindaco Francesco
Calzavara – sono un esempio per
tutti. Dimostrazione anche della
buona politica di questa ammini-
strazione comunale, sia in termini
ecologici che di rapporto a tutto
tondo con la città, facendo in modo
che le varie situazioni possano inte-
ragire tra loro”.

Camping International superpremiato

Il Presidente di Jesolo Turismo
Alessandro Martin
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A Jesolo si è da poco costituita una
nuova Associazione che fa della
passione aviatoria e della comunan-
za d’ intenti con l ’Aeronautica
Militare il proprio vessillo. Nel
corso della presentazione, dello
scorso 19 febbraio nella Sala
Palladio del Palazzo del Turismo, si è
costituito, infatti,  il nuovo nucleo
della Sezione di Treviso dell’associa-
zione Arma Aeronautica (A.A.A.).
Nell ’occasione Vice-Presidente
Nazionale Generale di Brigata
Riccardo Marchese ha enunciato i
punti salienti dello Statuto che si
prefigge di far diventare il gruppo di
Jesolo il diciannovesimo elemento
della Sezione di Treviso: una fra le
più grande, in Italia, per numero di
iscritti e per elevate capacità orga-
nizzative. 
Fra gli intervenuti alla serata, con-
dotta dal neo Presidente del
Comitato Promotore, Ivano Facco,
c’erano anche il Tenente Colonnello

Marco Giusti  (Capo Ufficio
Comando/Presidio dell’Aeroporto
di Istrana e membro del Comitato
Promotore) e Angelo Pasqual (vice
presidente del Club Frecce Tricolori
di Jesolo e grande supporter della
neo costituita Associazione).
L’associazione, quanto prima, si col-
locherà a fianco delle Associazioni
Combat tentistiche e d’Arma già pre-
senti sul territorio comunale per
sviluppare, insieme, una serie di atti-
vità sociali e a favore della colletti-
vità. I tesserati del neo costituito
Nucleo sono già più di 60 ma se ne
aspettano moltissimi: tutti gli ex
Avieri, Sot tufficiali ed Ufficiali del -
l’Aeronautica Militare di Jesolo e
dintorni, possono, infatti, iscriversi a
quella che, con una recente modifi-
ca dello Statuto nazionale, si può
anche definire l’Associazione degli
Aviatori d’Italia, proprio a dimostra-
re l’apertura dello stesso sodalizio
anche ad ex appartenenti di altre

Forze Armate e Corpi dello Stato
che comunque abbiano svolto atti-
vità aviatoria o a supporto del volo.
Durante la serata, grazie all’impegno
di due appassionati della storia del-
l’aviazione, Daniele Mattiuzzo e
Francesco Ballista, i neo soci e gli
invitati hanno potuto assistere ad
una rievocazione delle gesta aviato-
rie di due eroi della nostra Patria
che, nel corso della Prima Guerra
Mondiale, hanno perso la vita sui
cieli di Cavazzuccherina a seguito di
un combattimento aereo con i

nemici austriaci. A conclusione della
serata, dopo la benedizione di Padre
Antonio Ciceri (Cappellano Militare
del 51° Stormo di Istrana) e la recita
della Preghiera dell’Aviatore, in
ricordo di tutti i Caduti dell’aria, il
clima  è stato acceso da un fragoro-
so ed impetuoso “GHEREGHEGHEZ”,
i l  t ipico inno di acclamazione
dell’Aeronautica Militare.
A.A.A, Via Fornaci, 38/A
Tel. 0421 951143, Cell. 340 0031343
E-mail:
a.a.a.nucleojesolo@gmail.com

Il nuovo nucleo dell’Associazione Arma Aeronautica
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Comune di Jesolo
Sede Municipale via Sant' Antonio 11
Centralino: 0421 359111

Polizia Locale
(presso la Sede Municipale) 
Tel. sala operativa: 0421 359190
Comandante: Commissario Capo Claudio Vanin 
Riceve su appuntamento dalle ore 9.00 alle ore 12.00, escluso sabato e festivi

Servizio URP e Comunicazione
(piano terra Sede Municipale)
Orario di apertura al pubblico: dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00, 
martedì e giovedì anche dalle ore 15.00 alle ore 17.30
Tel: 0421 359359

Ufficio servizi demografici
(piano terra Sede Municipale)
Orario di apertura al pubblico:   dal lunedì al sabato dalle ore 8.30 alle ore 13.00, 
martedì e giovedì, dalle ore 15.00 alle ore 17.30

Biblioteca
(piazzetta Jesolo, 1)
Orario invernale: dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 22.00. Sabato dalle 8.30 alle 18.00.
Orario estivo: dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 20.00. Sabato dalle 8.30 alle 18.00.
Telefono: 0421 359144 Fax: 0421 359338 e-mail: biblioteca@jesolo.it

Difensore Civico
Dott. Mauro Lorenzon c/o Biblioteca comunale, 
ingresso da piazzetta Donatori del Sangue, 
Orario di ricevimento: sabato dalle 9.00 alle 11.00 (previo appuntamento)
Telefono (per appuntamento): 0421 359130

Centro anziani Sandro Pertini
Via Anita Garibaldi
Tel: 0421 350603

Informagiovani 
(piano terra Sede Municipale)
Orario di apertura al pubblico: lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9.00 alle 13.00, 
martedì e giovedì anche dale 15.00 alle 17.30. Sabato chiuso. 
Telefono: 0421 350990 
Fax: 0421 359360
E-mail: informagiovani@jesolo.it

Pro Loco di Jesolo
via San Antonio 14/A  (c/o Sede Municipale)
Orario: mercoledì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.
Tel: 0421 359321  
Mobile: 333 9305055

JESOLO - 21

Sindaco, Francesco Calzavara
Assessorati: affari generali-legali, Polizia locale, urbani-
stica, grandi eventi, comunicazione, demanio marittimo,
servizi demografici.
Ricevimento: martedì dalle 15.00 alle 18.00, giovedì
dalle 10.00 alle 13.00, venerdì dalle 9.30 alle 11.00, pre-
vio appuntamento telefonando allo 0421 359101 - 135;
e-mail: francesco.calzavara@jesolo.it

Vicesindaco, Valerio Zoggia
Assessorati: edilizia privata, museo civico, caccia e
pesca,  politiche giovanili.
Ricevimento: martedì dalle 16.00 alle 18.00, venerdì
dalle 9.00 alle 11.00 previo appuntamento allo 0421
359130 - 101 - 135;
e-mail: valerio.zoggia@jesolo.it

Assessore Alberto Carli
Assessorati: cultura, turismo, patrimonio, programma-
zione economica finanziaria e strategica, controllo di
gestione.
Ricevimento: mercoledì dalle 10.00 alle 12.00, venerdì
dalle 10.00 alle 12.00 previo appuntamento allo 0421
359101 - 135; 
e-mail: alberto.carli@jesolo.it

Assessore Luca Zanotto
Assessorati: commercio, attività produttive, sistemi
informativi, politiche comunitarie.
Ricevimento: martedì dalle 15.00 alle 17    .00, venerdì
dalle 9.00 alle 11.00 previo appuntamento allo 0421
359101 - 135;
e-mail: luca.zanotto@jesolo.it

Assessore Otello Bergamo
Assessorati: lavori pubblici, servizi manutentivi, viabilità
e trasporti.
Ricevimento: martedì dalle 15.00 alle 17.00, venerdì
dalle 9.00 alle 11.00 previo appuntamento allo 0421
359130 - 101 - 135;
e-mail: otello.bergamo@jesolo.it

Assessore Davide Vallese
Assessorati: politiche sociali, sanità, politiche per la
casa, Erp.
Ricevimento: venerdì dalle 9.00 alle 12.00 previo
appuntamento allo 0421 359101 - 135;
e-mail: davide.vallese@jesolo.it

Assessore Andrea Boccato
Assessorati: sicurezza, decoro urbano, sport, protezione
civile, agricoltura.
Ricevimento: martedì dalle 8.30 alle 10.00, giovedì
dalle 8.30 alle 13.00 e sabato dalle 11.00 alle 13.00
previo appuntamento allo 0421 359101 - 135;
e-mail: andrea.boccato@jesolo.it

Assessore Renato Meneghel
Assessorati: politiche del personale, sistema qualità,
frazioni, politiche ambientali, istruzione. 
Ricevimento: martedì dalle 15.00 alle 16.30, previo
appuntamento allo 0421 359130 - 101 - 135;
e-mail: renato.meneghel@jesolo.it

Sindaco e assessori ricevono

Numeri Utili
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Dal Consiglio Comunale

Cari concittadini, con questo articolo voglia-

mo porre la vostra attenzione sulle scelte che

sta facendo il Sindaco e che ci troveremo a

subire nei prossimi anni. C’è la voglia di appa-

rire e lasciar il segno propagando una città

nuova che praticamente è solo frutto, invece,

di programmazione fatta gli anni precedenti.

Vi sono molti investimenti del bilancio che

vertono su marketing territoriale, ossia viene

molto reclamizzato lo sviluppo urbanistico

che vedremo non più in là del 2012. Dall’altra

parte vi è la necessità di reperir risorse per far

opere pubbliche, ed in questo senso è chiaro

che al Sindaco non interessa nulla del patri-

monio comunale o degli effetti che avrà nello

svendere le proprietà pubbliche. Si veda la

cessione dell’area per l’ospedale nuovo, una

regalia che non garantisce per nulla la salva-

guardia dei servizi ospedalieri finora in eserci-

zio. Inoltre, verrà ceduta una quota consisten-

te del capitale di Alisea (si parla del 50% circa),

non solo non avremo più il controllo sui servi-

zi, ma un aggravio degli stessi, appesantendo

anche le tariffe finora accettabili. Cosa succe-

derà, quindi? Nel breve, il Sindaco vi farà

vedere tante belle cose, ma nel lungo paghe-

remo pesantemente queste scelte, che, peral-

tro, saranno di “non ritorno”. Non è possibile

sostenere un tipo di amministrazione e

volontà amministrativa che non è volta al

beneficio comune, bensì agli interessi di pote-

re, o di immagine, una corsa a “chi è il miglio-

re”, magari cercando “qualche posto di rilievo”,

detta carega!! Noi crediamo, che a capo di un

governo ci voglia concretezza e pianificazio-

ne, soprattutto nel lungo periodo. Solo in

questo modo la Città rimarrà vivibile e si con-

traddistinguerà dalle altre. Si veda la capacità

e la volontà del nostro capogruppo Renato

Martin, che in pochi mesi da Consigliere

Regionale, ha volto la propria attenzione per

ottenere risultati che fossero a beneficio del-

l’intera collettività. Questo è un chiaro esem-

pio di come un amministratore deve operare!

Attenti jesolani. Attenti.

Gruppo consiliare 

Lista Renato Martin

Non è pubblicità ad un noto program-

ma televisivo locale di approfondimen-

to, è quello che questa amministrazione

comunale con il protocollo d’intesa

con l’ULSS 10 si è impegnata a portare a

compimento: la nuova Casa di riposo.

Dopo anni di chiacchiere da parte di

diverse amministrazioni, di proposte e

promesse, è la prima volta che si arriva

ad un punto così vicino per la realizza-

zione di una struttura che attualmente

nella nostra città manca.

Voluta fortemente dalla componente di

Alleanza Nazionale, dal Circolo di AN

Carlo Falvella, dai ragazzi di Azione

Giovani oggi Giovane Italia, ed inserita

nel programma elettorale del 2007, oggi

vede il suo punto di partenza. 

Il protocollo d’intesa che attiva l’iter

burocratico prevede il via libera da

parte dell’amministrazione comunale

della vendita del terreno sito in via M.

L .  King oggi di proprietà della

JesoloPatrimonio S.r.l. all’ULSS 10, terre-

no vincolato dalla destinazione “sanita-

ria” per la realizzazione della nuova

Casa di riposo. 

Oltre ad essere un provvedimento

tanto atteso da parte dei nostri concit-

tadini, abbiamo incrementato le garan-

zie perché il tutto sia portato a termine

con assoluta trasparenza e controllo da

parte dell’amministrazione comunale e

con un ritorno alla città in termini di

posti letto per le persone meno

abbienti e più bisognose.

Questo è il nostro modo di fare politi-

ca. Oggi parlano le azioni concrete,

questa delibera ne è l’esempio lampan-

te! Tutto il resto sono solo chiacchiere!

Gruppo Consiliare AN – PDL 

Lucas Pavanetto - Capogruppo

Fabio Visentin, Andrea Tomei

Nei mesi scorsi, la Sovrintendenza ha
bloccato gli interventi nella fascia
fronte mare di Jesolo.  
A fine mese dovrebbe arrivare l’esito
del r icorso al Consiglio
di Stato ma per il momento tutto è
fermo, i lavori immobili, i cantieri e le
opere comprese nella famosa fascia
blindata sono paralizzati. Si tratta di
una perdita economica molto grave,
circa 500 milioni di euro di investi-
mento che non possono partire. La
Lega Nord chiede alla Sovrintendenza
di riflettere su quanto sta accadendo,
sui danni economici che coinvolgono
tutta la filiera legata all’edilizia ma
anche sul sistema turismo. La zona
fronte mare di Jesolo, infatti, era già
compromessa da un punto di vista
urbanistico, di conseguenza non è
necessario i l  parere della
Sovrintendenza. 

La situazione attuale, invece, sta
creando una situazione di paralisi, che
finirà per coinvolgere anche il com-
mercio e l’ospitalità. I cantieri fermi
provocano danni di immagine molto
forti per Jesolo, il rischio concreto è di
rovinare le stesse capacità attrattive
del litorale. Sono circa 300 gli inter-
venti complessivi attualmente blocca-
ti, le conseguenze sono molto gravi e
finiscono per danneggiare tutto il
sistema economico della città. 
Il gruppo della Lega Nord di Jesolo
chiede alla Sovrintendenza di conside-
rare le esigenze della città, per evitare
rischi di carattere economico talmen-
te ingenti che pare difficile poter cal-
colare.

Lega Nord 
Luigi Serafin (Capogruppo)

Il gruppo consiliare Uniti per Jesolo ha segui-

to con interesse e preoccupazione la spinosa

vicenda del rinnovo delle concessioni dema-

niali marittime. Un po’ di cronostoria: dopo

che già l’Autorità del mercato e della con-

correnza aveva più volte sottolineato possi-

bili profili distorsivi nella disciplina, a fine

2008 la Commissione europea apre una pro-

cedura di infrazione nei confronti dell’Italia

per la non rispondenza della nostra normati-

va sulle concessioni all’ormai famigerata

“direttiva Bolkenstein“ sui servizi. Nello spe-

cifico viene contestato l’ormai ex art. 37 del

Codice della Navigazione che garantiva il

tacito rinnovo in favore del concessionario

uscente. Ne segue una fase di incertezza e di

impasse da parte del Governo, che suscita i

timori di quanti vedevano avvicinarsi la sca-

denza delle proprie concessioni, senza cono-

scere la legislazione con la quale confrontar-

si; nel frattempo alcune Regioni, tra le quali il

Veneto, si industriano nell’elaborare leggi in

materia. A fine 2009 il “Decreto

Milleproroghe” abolisce l’art. 37, concede una

proroga e prepara il terreno al bando di gara

per l’assegnazione delle concessioni. La

nostra posizione è chiara: i concessionari,

siano essi consorzi (o meglio, stabilimenti

balneari) o chioschi-bar, vanno tutelati: sono

un valore positivo per la nostra località e

ogni anno investono somme considerevoli

nelle loro aziende. Non solo: vanno garantiti

l’occupazione stagionale ed il relativo indot-

to. Accogliamo perciò con favore l’approvata

legge regionale che proroga al 31 dicembre

2015 le concessioni e garantisce il ritorno del

90% del valore aziendale in caso di perdita

della concessione; ma non basta e chiedia-

mo che il nuovo Consiglio regionale si impe-

gni ad introdurre dei criteri per il bando di

gara che diano un vantaggio alle aziende che

già insistono sul demanio. È il minimo che

dobbiamo a famiglie ed imprenditori che per

decenni si sono adoperate anche per il bene

di Jesolo.

Nedda Fancio - Capogruppo
Lista Uniti per Jesolo

Concessioni demaniali: tuteliamo gli investimenti e le famiglie

Promesse e fatti: la nuova Casa di riposo

Cantieri fermi, l’economia soffre Cosa subiranno gli jesolani?!
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Approvata in Consiglio Comunale la
convenzione per l ’affidamento
all’ATER di Venezia delle funzioni e
delle attività di redazione dello sche-
ma di bando di concorso, istruttoria e
valutazione delle domande, forma-
zione e approvazione delle graduato-
rie, formazione del programma di
mobilità dell’utenza. Una convenzio-
ne che  prevede la riduzione del 30%
circa dei costi sostenuti attualmente
dal Comune. Una buona cosa. Ciò che
invece preoccupa, e pretende una
approfondita valutazione politico-
amministrativa, sono gli altri numeri
della questione, soprattutto il nume-
ro delle domande di alloggi ATER

degli jesolani: oltre  260. 
260 famiglie che hanno il problema
della residenza in una città governata
da chi aveva fatto della residenza e
dell’aumento del numero degli abi-
tanti un cavallo di battaglia politico e
soprattutto elettorale. 260 famiglie
che possono essere anche assistite
dai Servizi Sociali, comunque 260
famiglie che chiedono di poter vivere
in un alloggio accessibile ed econo-
micamente sostenibile.
Di Piano Casa si è recentemente par-
lato anche a Jesolo a proposito della
possibilità, concessa dalla legge
nazionale, di ampliare la prima casa
del 20%. Di residenze si continua a

parlare, ancora purtroppo senza fatti
concreti, riguardo alla cosiddetta
Campana. Si prevedono e si approva-
no altre residenze turistiche, ben
oltre le previsioni del Piano regolato-
re (nuove torri di piazza Torino, dell’a-
rea Laguna Shopping, di via Gorizia,
ecc...). Con i costi, compresi quelli per
le residenze stabili, che conosciamo e
che dipendono in molta parte dai
prezzi degli  stabil i  della Jesolo
Turistica. Di un PIANO CASA per i
residenti con limitate possibilità non
se ne parla. Gli ultimi interventi risal-
gono alle amministrazioni che hanno
governato prima delle maggioranze di
destra Martin-Calzavara. Quei numeri

obbligano a mettere la questione sul
tavolo della concertazione degli
interventi edificatori con l’Ater e con
il braccio operativo della Residenza
Veneziana. Impongono a chi ammini-
stra la città di non mettere la testa
sotto la sabbia: il problema c’è e va
apertamente affrontato. Va assoluta-
mente data una risposta alle 260
famiglie di concittadini in difficoltà, e
come sempre siamo disponibili a con-
frontarci su progetti concreti e perse-
guibili, rivisitando le priorità politico-
amministrative per la città.

Roberto Rugolotto
Capogruppo L’UNIONE

L’importanza di piazza Mazzini
Quale dimensione vogliamo dare a que-
sto luogo diventato nel corso degli anni
uno dei punti di riferimento della città?
Che si voglia accettare o no, comunque
questa piazza rimane un formidabile
punto di aggregazione per giovani e
meno giovani che decidono di venire a
Jesolo. I suoi locali sono frequentatissimi,
è una pizza culto per il mondo della
notte, e proprio per questo diventa diffi-
cile far coesistere le diverse anime che
frequentano o che vivono nei pressi di
questa agorà nel periodo estivo. Ma
nonostante ciò abbiamo il dovere di

impegnarci per non disperdere un valore
che evidentemente in questa area si è
creato, a prescindere dal fatto che sia più
o meno luminosa o verde. Perdere il pre-
stigio di piazza Mazzini significherebbe
perdere un tassello importante dell’of-
ferta complessiva che la città mette a
disposizione dei suoi frequentatori. I fatti
concreti parlano comunque di un’area
completamente rinnovata ben diversa
dall’incrocio circondato di parcheggi di
un tempo e che sarà ulteriormente
abbellita dall’inserimento di alcune zone
a verde. Ne consegue che crediamo che

la riqualificazione complessiva sia tangi-
bile e chiaramente percettibile da chiun-
que non la veda quotidianamente.
Rischiamo di dimenticare troppo fretto-
losamente la tristezza di un tempo. A
questo punto ciò di cui necessita piazza
Mazzini è lo sforzo da parte di tutti,
commercianti e non, per emarginare le
possibili situazioni di disagio o degrado
che sono purtroppo una conseguenza
del fatto che questa zona è un punto di
grande aggregazione giovanile. Si tratta di
un’area dalla quale si può trarre beneficio
ma verso la quale ciascuno deve contri-

buire con lo scopo di salvaguardarne il
prestigio. Noi, infatti, crediamo che con
la collaborazione di tutti e, col fonda-
mentale apporto degli organi di vigilanza
nelle situazioni più difficili, piazza
Mazzini resterà un cuore pulsante della
vita jesolana. 

Lista Nuova Jesolo
Giorgio Pomiato (capogruppo)

Giorgio Vio

Il settore balneare del Veneto ed in
particolare i nostri operatori turistici
possono finalmente tranquillizzarsi. La
battaglia politica svolta anche
dall'Amministrazione del Comune di
Jesolo ha consentito, infatti, al
Consiglio Regionale di approvare in
data 5.2.2010 alcune modifiche alla
nota Legge Regionale n. 33/2002, pre-
vedendo la proroga delle concessioni
demaniali in essere fino al 31.12.2015. In
precedenza già il Decreto legge n.
194/2009 aveva prorogato il termine di
durata delle autorizzazioni concessorie
al 31.12.2012. Le concessioni demaniali,

pertanto, sono in salvo per gli operato-
ri del nostro litorale per ulteriori sei
anni. Ciò significa che Consorzi, stabili-
menti, chioschi e campeggi, potranno
lavorare ed investire capitali nelle
rispettive attività, tanto per
l'imminente stagione estiva, che per
quelle successive. Certo, in questo
lasso di tempo, si dovranno anche
organizzare per prepararsi ad affrontare
il metodo dell’assegnazione tramite
gara che, la normativa vigente, impone
di seguire a far data dal 31.12.2015.
Operatori ed amministrazioni locali
hanno, pertanto, il tempo di prepararsi,

attrezzando gli strumenti programma-
tori e urbanistici necessari a tutelare la
futura gestione della spiaggia e delle
attività connesse. Non va dimenticato,
inoltre, che la modifica normativa pre-
vede altresì che la durata della conces-
sione sarà prolungabile in rapporto agli
investimenti del concessionario, poten-
do arrivare fino a 20 anni. La vera
novità legislativa è rappresentata, da
ultimo, dal riconoscimento di un valore
economico dell’avvio dell’impresa, pre-
visto in capo all’azienda assegnataria
del bando, in favore del precedete
operatore turistico detentore della

concessione. Per la prima volta anche
le imprese del settore balneare potran-
no ottenere la giusta valorizzazione
delle proprie attività. Ringraziamo per-
tanto i nostri referenti regionali, in par-
ticolare l’assessore Renato Chisso, per
l’impegno profuso nell’ottenimento di
questo significativo risultato.

Giacomo Vallese 
e  Alessandro Iguadala

Forza Italia - Verso Popolo della Libertà

Finalmente approvata la proroga delle Concessioni demaniali

260 famiglie con il problema della residenza
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